	MONARCHIA ASSOLUTA
	MONARCHIA COSTITUZIONALE

	Il Sovrano è re per Grazia divina

il potere politico è totalmente accentrato nelle mani del sovrano che lo esercita in modo indiscusso

i tre poteri sono esercitati dal Sovrano

Il Sovrano si ritiene al di sopra delle leggi
impone ai sudditi le leggi e le decisioni

	divisione dei poteri

legislativo: fare la leggi

esecutivo: far eseguire le leggi, applicarle

giudiziario: giudicare chi non rispetta le leggi

 il sovrano rimaneva comunque il capo indiscusso dell'esecutivo 

il potere legislativo competeva in modo esclusivo al Parlamento ( organo di rappresentanza)

I diritti politici sono garantiti : tutti i cittadini possono eleggere o essere eletti ( solo nel Novecento)

I diritti civili sono garantiti: libertà personale, di religione, di aggregazione, di parola, di stampa, di opinione.


REPUBBLICA: 

la sovranità appartiene al popolo che la esercita attraverso gli organi di rappresentanza ( Parlamento)

Gli organi di rappresentanza vengono eletti liberamente dai cittadini maggiorenni ( 18 anni) a suffragio universale ( maschi e femmine )
I tre poteri sono suddivisi:

legislativo: fare la leggi   ( Parlamento ) in Italia 630 membri 

Due camere ( Camera dei deputati e il Senato)

esecutivo: far eseguire le leggi, applicarle  Il Governo:

Capo del governo e ministri

giudiziario: giudicare chi non rispetta le leggi

Magistratura: giudici

Distinzione tra monarchia e repubblica
Per monarchia si intende il governo  del re nell'ambito delle leggi che regolano lo stato, mentre  per repubblica il governo del popolo attraverso i suoi rappresentanti. Ma tale distinzione non è più possibile in quanto il re oggi non è + il detentore del governo; di conseguenza l'unica distinzione è che nella monarchia il capo dello stato è tale per ereditarietà mentre nelle repubbliche è per elezione (ad eccezione delle monarchie elettive).
Governo presidenziale
Deriva dalla monarchia costituzionale e in essa il capo dello stato è anche il capo dell'esecutivo, mentre quello legislativo è di competenza del parlamento. Fu adottata per la prima volta negli Usa nel 1787 che volevano una forma di governo simile a quella inglese (monarchia costituzionale) con la divisione dei poteri.
Il presidente è la diretta espressione della volontà popolare, che non è eletto dai cittadini ma da un collegio di 'grandi elettori' eletti nei singoli stati e non è responsabile di fronte al parlamento, nel senso che il parlamento non può costringerlo alle dimissioni con un voto di sfiducia. Il presidente svolge funzioni di capo di stato e capo di governo e nomina e revoca i ministri, che sono unicamente responsabili di fronte a lui. Il governo non è sottoposto alla fiducia parlamentare in quanto il presidente che ne è il capo è legittimato dall'elezione popolare.
I poteri dello stato sono separati secondo i principi di montesquieu, quindi:
   &n 242f59c bsp;   &n 242f59c bsp; Potere esecutivo è esercitato dal presidente che è a capo di tutta l'amministrazione;
   &n 242f59c bsp;   &n 242f59c bsp; Potere legislativo è esercitato esclusivamente dal congresso (non può emanare decreti aventi forza di legge), eletto direttamente dal popolo e formato dalla camera dei rappresentanti e dal senato. La camera dei rappresentanti si rinnova completamente ogni 2anni, mentre un terzo dei senatori viene rinnovato ogni 2anni, restando in carica globalmente 6anni.
   &n 242f59c bsp;   &n 242f59c bsp; Potere giudiziario è affidato alla corte suprema e alle corti inferiori che sono completamente indipendenti e autonome dagli altri 2 poteri.
Ogni organo ha la possibilità di controllare gli altri nell'esercizio delle rispettive funzioni: il congresso controlla il presidente tramite l'approvazione del bilancio e delle leggi di spesa + importanti (quindi è il parlamento che decide quanti fondi stanziare per la politica del presidente); quindi la camera dei rappresentanti su deliberazione del senato ha il potere di mettere in stato di accusa il presidente, il quale può interferire sul congresso inviando per esempio messaggi e porre il veto sulle leggi.
